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Al ministro dell'Istruzione 
on. LEONAROO BIANCHI 

(làattsira aparto) 

Soceltema, 

Il oir^oio aooiastico, più animato e 
piil,(;eoiale,,di bisesta cittii « [réqaen-
taiu' diSginnìegnantl delle sonol^ medie, 
h4 'aooolto eolla massima eoupia«enza 
e con r«ra Qdttcia là nomina di Lei a 
ministro delift isifuzibóe. 

Ella è, signor ministro, ano dei più 
iitnatri alienisti d'Italia, direttore della 
olioioa pslehiatrioa dell' UoiTertitb di 
Napoli e direttore del mnniaomio prò-; 
vlnolale, Entrando quindi alla Minerva 
aentlrh, por ittnd! e abitndini, il biso­
gno di riordinare un ministero, ohe fino 
ad ora, è, stato, per asaije ma& frsfso d^ 
grande beneTÓlenia, una gran gabbia 
di matti. •', -I .. . i,,, 

' 'l^'ìndisoìplinaiem d'egli'studènti e 
'd«t)ll's«alari, tàifayogliatezzaie^ta sfida-
eia degli insegnanti oneitiu hasoo tivuto 
aempipe la, ;uiedesipie), oaosa,. lo,.stessa 
proToaBiióne. La'oojpa',.Ta atiritiuita 
intero al Miiilstero; il'quale'ha"solo 

''pbfa'sitoi, ' in' 'qnestl'tiUlmi'Tèiit' anni, a 
proteggere gl'indegni e gli alooolizzatl, 
R premiare i tristi, a difendere oolorò 

. ohe,' della eooola e della ranta missione 
di educare, feoero<oentro dei loro ap­
petiti immorali e InTereoondi. 

;,, 'Eilla^;*]!ceìlem8t ,è ora, _BfiniBtrp d'un 
'WtfpÒ''«iiimaIato, e ammalata'-'più al 
oeg(ra.St>B «U'eatr^mifà ; Riti a| cervello 
olie''tiitB 'altre ' parti deir orgitoismo. Il 

r Ministero deiristruzione del Rep ĉo d'I> 
, talia ha PB eerrello anormale, difettoso,, 
«hi;, ha delle anomalie, delle deforma^' 
zloBi). delle deganeraziooi, ohe hanno 
asaplatp bisogno di olire attente e in­
defesse. 
r„Elr{̂  quindi viTamente sentito il biso­

gno ohe nn .eminente psichiatra ne di-
Teatasse il reggitore, il gorersatore per 

ijFiiajlttere a posto le cellule degenerate 
e inT$«ohiate, ormai nei;vìzi, e nelle 

. (jolpe, , . , 
'. Io non djrò quali siano questi' vjzi e 

i>qceg^e eolpo.;Davrei ripetere quello che 
fa fttampW in, questij ultimi anni, e 

'lipeoialmenteia proposito! delle ma^rer' 
• .saiióoi' 'dell'ex<i>»ibistFO Nasi.- Oe^rel,-

più ancorai ripetere quello che il figlio 
Virginio ha reso pùbblico mediante le 
sue ìmproBsiooanti lettere, le quali, se 
aos possono scusare e diminuire le re-

- ìsponsìibilltìi del padre, hanno gih mo-
' strato con troppa efficacia quanto gravi 
•lano le irregolaritii oompiute al Minì-

' atedo della pubblica eduoaz'ono. 
. )Ma ridire e riscrivere i mali, che 
glh tutti conoscono, a nulla .giova; è-

" atile ìafeoe,. a • mio modo dì' vedere, 
'pensare, eoa serieth di propositi a con 
. volere costante, a porre un argine al 

disordine - materiale e morale del Mi­
nistero e dire: con ' forza : ciminoia ora 

" un'era-di riparazione per quello che 
fa'commesso io passato, e di ordine 
Msolutoi di retta amministrazione. Ai, 
onestii vera e intera per l'avvenire. 
Farein-modo ohe rinasca la-fiducia 
iverso l'affièio dal quale dipenda l'edn-

• QBZione e, il carattere'degli italiani; 
porre 11 Ministero :di essere, come la 

' moglie' di Oesare, superiore a qualsiasi 
' sospetto. 

Ella, eccellenza, farebbe con questi 
intendimenii un'opera altamente beuo-
ilcfiie salutare a tutta l'Usila; il suo 
nome rimarrebbe ne^li annali della' 

' nostra,storia come simbolo glorioso di 
mo'ralith in un'epoca di scandali e di 

, intrighi ;. e il nostro p$ese avrebbe fi­
nalmente trovato il restauratore ideila 
disciplina in tutte le scuole della na-
z i o a ì 9 « < , t • • ' . . ' - - = - •'- ' • • ' -

A primi vista sembrerebbe opera im­
possibile a raggiungere. Eppure non è; 
nolo è ueoassariala forza di rompere 
tutte le immonde dlientelà, di non dare 
ascolto agli intriganti, di far 'sempre 
pagare ehi rompe, cioè chi non rispetta 
la legge e sostitiiisoa i propri interessi 
a quelli del paese, delle sellale, della 
collettiviiii. 

G in primo luogo, ecAelteoza, pensi 
di sistemare il cervello con l'occhio 
sperimentale del- oitniito. 

Il cervello di Minerva oontlebe tatti 
i germi parassitari e patoiogiei ' ohai 
atrofizzano le energie e gli"^lementr 
sani di tutta la nostra \ita*'^cb.laBtiaa 
ed educativa; ponga, signor ministro, 
la mano esperla nelle cellule cerebrali 
e strappi, senza misericordia, quelle 

ftvatizata. FoVse Ella si troverà nella 
condizione di portar via tutto il cer­
vello. 

Non importa, eccellenza, non si. spa­
venti; succederli ab miracolo flsiolAgieo; 
si formerii nna volta tanto e p^r pochi 
giorni nna le^^e fisiologica inversa; 
oioò le estremili» manderanno'ai oentro 
un sangue caldo e ben natrito da ri­
fare un altro cervello, mentre a Lei 
resterli, come atlealsta' e psichiatra il­
lustre, la gloria di aver gàarito il pìik 
gran matto' 'ohe oggi ,duoifganizza,e 
rattrista tutta la nazione.., ,. 

, ,r Lzùgi Sullo. 
La buona speranza sorta dallî ' nomina 

dell'on. Biimchi a ministro deil'lstruziono 
ò oonfermata dal sìio primp atto, oio,$ dal 
telegramma spedito a tutte l e scuole fi ohe 
è il «iguento : , , , , , ,. 

'. '«'Nell>*«itiitm^ri ''#f^ió''#''"ÉibTstro 
della tstruzione invio aiToI '-un salato 
ed no augurio. Il salatò-'di ahi ha vis­
suto la parto, rnij^liore della vita nella 
scuola a per la scuola. < L'abgario'che 
.tatti ooooorrano con la piena collisa-
pevolezza dell'atto e delicato ufflalo 
loro a mantenere elevato il prestî Kll 
delia scuola ad integrarne la' dî uItK 
ad intens'fioàrne l'effioaoiii. 
. « La severa osservanza delle leggi 
e dei Regolafnenti è (upremo dovere 
di' tntti coloro che tona preposti; jl-
l'iBsegaamento net qnalei'bon deve es- '. 
sere;, fraiat8eO">ija«tlO"jjltMto 'di disiji-' 
plina che ò prerogativa delle sooletà 
più evolute, che compone la mente 
delle giovani generazioni al più eon-
veoieute adattamento alle condizioni 
esterne di loro esistenza. 

* Molte e varie sono le insufficienze 
legislative che sì risp«oahian<i nella fi-
sonomia degli atteggiamenti della vita 
-della, scuola dove fiacca, dove oppressa, 
dove.inquieta, ma è solo colla scrupo­
losa osservanza delle leggi che vigono 
ed a non perdere di vista la funzione 
educativa di essa ohe il legislatore po­
trà attendere a quella graduale riforma 
che non trascurando le oondizioni eco­
nomiche degli iaaegnanti min a modifi­
care, a perfezionare quegli òrgani sco­
lastici che non sono piii Ip armonia con 
le esigenze dei tempi nuovi, colle iii-
tensitk e esigenze e l'orientazione della 
odierna, attivitti. 

Il Ministro: L Bianchi. 
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Nel giornalismo 
C R I B P U 

lì nuovo organo officioso 
È imminente la piibbUca'/.ioiio di' im 

giornale ohe ttvi'i por titolo Orispi, giortiale 
nfHoioso che sorge in sostitnizione del 
MexzQgi^)rnó. -..•'''' 

Quest'ultimo «he tttaooft gii se'tera-
mente Qiulitti, mettendone in risalto tutto 
le colpê  specie quqllei {isultanti dagli 
soandali della Banoa Romana o dal prò-
oe'Sso' oontro Xonlougo e compagni, si tras-
Soxiai' in ' Orispi..e, dìvisna organo nillgioso 

.•'iÌHl'Ott...FoMìs.'iìi. l'-'-w'-'l'-i-'-o" '•' ' 
Lit commédiai non,'- potrebbe ossero più 

esilarante. Tittoni.,-,jIoj»,jaT«foijprogato e 
supplicato' i deputati rUdmlani, si | stringe 
sempre più al Vortis, '.nell'abbandono delld 
puntarelln a destra; D'Ortis dopo avere giu­
rato di maatonersi fedtUe 'a Ctiolitii dd ai 
suoi suocesnori, bâ te huova bandiera e fa 
risorgere, fra le pieghe di un uiTicioso, la 
figura di Onspi, di Osispi ohe volava con­
segnare Oiolitti ai oaipbmiori ed alle patrie 
reolusioui per diversi ^eatil 

ìJo capite voi quî loô i),? , 
Sì corninola a mormorare ohe i pro­

verbiali'ladri di Fisa erano più... gatua-
tuonimil ' ' 

B' buòna fortuna aV Orispi. 
Vedromo unohe quelito. 

L'organa dei riftirmlMl dì Roma 
. .li primi del prossimo maggio vedril la 

luce in Roma il petiodfix) ' settimanale : 
L'axiom'sodalùla. Sarà l'organo dolio' fra­
zione riformista del' partito •& verri! diretto 
da Ivanoe Bonomì. 

Ls grandi esercitaiiiiai militari < di ̂ qnaŝ asiui 
Non vi SRrannrii riòhianiatr' 

Quest'anno il Ministero ha antocipato 
di qn mese tutte le gr^odì esercitazioni 
annuali delle truppe': '\a q'uali mentre 
prima si proluDgava'bo'sitia a melh set-
tèinbra, apoca troppo 'inbltraia, que­
st'anno invece dovranno 'essere nltìmate 
pel 15 agosto par' t\itti i 'corpi d'ar­
mata, ad eccezióne delle grajtdi ma­
novre tra il IX carpii (Ho^^) ,̂ d jl X 
(Napoli) che SI svolgerdtidó ' tra il 20 
agosto ed'il 15 di Detfemhr'e. ' 

'Quest'anno noti vi ''saijaiiinò' .rlphi^ml 
dl'àlassi' sotto la'ai'iiii: p r̂ .l'istruzione. 

k^ATALITÀ 
. BMooato originale iiialiiuio 

Quando fu pcefisimo li'albeggiare, la 
.-barca,» sheL',̂ aT«va atteso inutilmente, 
$«o,mparve ; a giorno ohiaro veaaa mu-
iità il guardiana all'infermeria , e più 

. t»^i il pedice, sèmpre, impassibile ed 
''ao'digliató^ riiqatbsi a. visitare il n. ,78i 

1Q, trÒT^ d'asàit! niigliorato e lasciò dótto 
''<(he,;.;é non fosse sopraggiunta altra 
,Ìè|>b'ji;e, i) di appresso avrebbe pqtuto 

' à^oire'.d'infairmeria, non trattandosi, più 
''di^'quei 'male ohe da' prinoipio aveva 

avuto motivo dì oredure. 
:Rsffaele aveva promesso al guardiano 

di non Uiai fargli del male narrando il 
' complotto cui aveva partecipato; e 

quindi per lui tutto tornò co me prima, se si 
eccettui che le nerbate dell'aguzzino 
gli parvero dà' quel di spesse ed ener-
lyohe, ma il giovane Ĵ OQ se no dolse 
mai,, pensando fra sé e ,aè: 

—̂  JPÒiteraBbio I ' Anoliè se- si sfoga 

Sntérasai é cponaeha ppovlnolall 
Ànzano X, S. Oiorgio di Nog,,' Spilim-

bergo, Tolmeziio, Ti-icesimo, Vittorio, Qui' 
8ca. Piove di -Cadoro. 

• (a. i) — In-
•'iOol •[• 

BìanU Fiovinoiaìe kuiinisiiiativa 
{Seduta M 23 marxo, 1S05) 

asari obiannaU approvati 
Castclnuovo. ìlutuo colla Cassa depositi 

e prestiti per l'a costruzione dell'edlflcio 
scolastico di Faludea. 

Ampezzo; Auiueiito di stipendio alla le­
vatrice comunale. 

Ligoauilo. Cances.<ione gratuita di' piante 
alla signorai Elena Moro. 

Comeglians. Domanda della Socistii idroe­
lettrica Qortana ,di Qvaco per attraversare 
la fraziona con una oonduttura elettrica. 

I S . O a n i a l é ; 31. 

Ì
ta'rasteint» a lutti'! -^ 'lOol pròssimo 
venturo mese il Circolo di Studi 'So­
ciali,'comiticiéli-h a rIattìvarÀ''ir pub-
biioo la Biblioteea popolare elftfolante 

• ricca di ben' 3000 volumi. 
! P,ù di un migliaio circa lìoUgrdade 

la letteratura amena,'cioè rotnaioi fan-
I tastici, romanzi storiai, Movell»i' faa~ 

eotttl, eofr.i dei:-Bllglióri 'à'Qtijrit' tutti 
gli altri comprendono la storia' aatloa 

I e moderna; biografie d'uòmini iìinstri, 
trattati «ciantifioi, sociolugia; édaoa-

•[ zióne, eeoBomla sooiale, riviste, po'ésie, 
. drammi, un repertorio 'Insomtàik- tio-
'dhiijsimo, a:a<>n lascia A-deSidoriN ohe 

'nna infidllii di lettori: -- > -
II' tasso d'abbonamento -è imininto, 

Lauco. Auménto di stipendio, ài segre- l«io4'ò fissato in lire 300-aaatto paga-

' ' BHTS. souî di! al Lauaigtto di FadoTa 
Fa aperta un inchiesta dall' (Jllioio sani­

tario municipale sopra l'andamento del­
l'ospedale dì isolamento di Padova. 

Intanto furono licenziate tutte le suore. 
Non raccogliamo le voci che circolano : 
l'inchiesta appurerà quanto vi sia di vero 
sulle accuse che »i fanno. 

Ls rifom del miaistni della F. I. . 
Il Qiffi'nala d'Italia disc che si attribuisoo 

al nuovo ministro dell'istruziono Bianchi 
l'intenzione di coordiuare i suoi studi ai 
seguenti propositi: Mantenimento del pro­
getto sullo stato giuridico degli' insegnanti 
nello scuole secondario e medie; riforma 
dell'insegnameiito secondario classica infor­
mandolo a oritcì'i più moderni e iniziando 
una piccola specializzazione per la scelta 
degli studi universitari; riformaiiunivorsi-
tarla ; studi por migliorare la carriera 9 lo 
stipendio degli insegnanti secondari e mòdi. 
I l i !• — a — miMaMM 

contro di me an po' più del solito non 
ha poi tutti i torti, ohà sono stato io 
a impedirgli la sua fortuna. 

Quando la oontesaa vanne informata 
che Raffaele non aveva volata accon­
sentire a prendere la fuga, ne fu ad-
doloratissima pel figliuolo, temendo con' 
ti'o di ini qualch'altra vendetta del ooa-
dannato qnando sarebbe uscito dai bagno. 

Riconobbe quindi più che mai ne-
aeas»|p ,ah^ Fla'r.iE^nOjî !|che'.|î  seguito, 
dimòilà'às^ litogì''da ìjI/ipolÌ"é,"da; tutto 
lo Staio bbrbòuico ôàda' sfuggirà più 
facilmente alle riqeróhe del suo nemicò. 

" A favore del quale non tentò pi\t 
nulla dopo lo soaoao snblto, credendo 
sarebbe riuscita infruttnosà ' del pari 
ogni altra prova mpnó forse la grazia 
sovrana; ma questa avrebbe' sguinza­
gliata la belva non doma e ciò non le 
garbava davvero perfl^liuolo. 

Fregò quindi il oielo fervidamente 
perchò toccasse il cuore di Raffaele è 
gli facesse abbandonare ogni proposito 
di nuove yeftdett^.oilintro.Floriaao. Pro': 
mise a sé!'ak8ta,;diiiiiiitare con ogni 
mézzo il,giovane popolano, quaî do si 
fòs^e;placato;.distribuì elemo'sìpie e.f^ce 

"oel'ebrar' m'essa per i'aoima di- Laùelja,; 

150 .generali austriaoi 
oontro le dsmandd de||ii ungheresi 
Il t Budapest Hirlap > ricave da Vienna: 
Il capo di stato maggiore geo, Beck 

avrebbe organizsato qui nna .spècie di 
congrega di generali' che terrebbero 
continuamente consulto sulla orisi un­
gherese. 

Ultimamente si sarebbe decisa che 
qualora l'imperatore cedesse ai desideri 
ungheresi sulle questioni militari, cen­
tocinquanta generali austriaci si dimet­
terebbero. Naturalmente riferisco la 
voce a titolo di cronaca. 

Altro che Giacomo Ferri I 

diffida 
Molti .'(ìf̂ atinijan.o a'S^édtre "aU",iiidirì'.!Z0 

porsonale del direttore, o ili altri apparte­
nènti nll'uffioio del Friuli lettere oonta-
neuti comuDicazioni o richieste che riguar­
dano la Hedaziouo o l'Amministrazione. 

Bipetiamo l'osservazione elio se il desti­
natario è assente nessun altri apre la let-

'tera ; e l'avvertimento : s'indirizzino sem­
pre- le .Iettare impersoaalmaste alla Be-
dazione (o all'Amministrazione, secondo il 
caso) del H^iuli. 

tarlo comunale. 
Camino di Codroipo. Aumento di sti-< ', 

pendio alla guardia campaste. . 
Porpetto. ModiBcazions al tegolemento 

di polizìa-urbana, -- ' " 
Ti'osaghia. Aatorizzazione a stare in giù- . 

di/.io oontro Detta Tosan. > :, i ' 
Gavazzo Garnioo. Autorizzazione a stare' 

in lite oontro Antonio ìtapDglia per usurpo 
area pubbUca. j, ; > 

Idem. Idem, idem, boniro Imigi (jesputti.!' 
Cividttle. Alienazione di fondo In Oa- .•; 

gliamo.' '" " " I 
" Idem. Concordò'nella spesa per la isti­
tuzione di una cattedra ambulnintediagri-
ooltura. , ij. Il - • - I 

Idem.' Concorso nella spesa per l'ìA-,; 
pianto .del telefono... . i r. ',' 

Bertiolo. Concoi'so..por oostruzione del , 
ponte sul Corno. ^ , " -j: 

Amministrazione'.iE'rovinoialè. Canoella-
ziono ipoteca prestito ditta di Porcìa. ' 

Besia.' Aamento onorario ài ouslbde del' ' 
Cimitero., ' , > ' ' 

Iiatisana. ' Pensiono alla vedova ' del ' 
maestre Marcilo. ! • . . • : '''^ ' 

Cossaoco.'.- Istàiza dei frazionisti di- Conp-
gliano por riatto strada Giavedatts. Con-, 

. corso nelia^spesa...'. , •.•'.•r-f.';•.•«; P ' 
PagnaÒBO. ^Pensione ro^dn^,attivi e pas­

sivi. ' ' •'"• 
Bilanci .lOOS 

Monttirèiite CMlina;̂ 'Al4tàrizzàtó"'liroSte ' 
eocedeÌAia' soVraimpostit. ; - • , » " • ' - i 
' 'Tramontiti dì'Sbtto. Idem,"fiioeìido: stah-
liiamento-.d'nfftoio. " •:' T ' ' • ' ^ , 

I^usevera. Autorizzato limita eccedenza 
della sovraimposta. 

Gomena. Idem, ìàoendo stanziamento di 
«filoio. 

Glauzetto. Autorizzato limiite eccedenza 
Bovriiripoata. 

Eapreaao parer» favaravolii 
Bivignano. Acquisi» di terreno per l'edi­

fìcio scolastico. 
Calieva di Sacile. Acquist,o di terreno 

por l'edificio scolàstico. 
OoateoTexsia deoiaa 

Palmanova. Ospitale. Controversia per 
le spcdalitii di Ellero Luigia. Decisa in­
combere l'onere del rimborso delle spese 
di spedalità al Comune di Lauco. 

BiuvU 
Comeglians. Provvedimento per la strada 

presso il Ponte Messa. Autorizznziono a' 
stare in giudizio contro la ditta De Antoni.' 
Hinvia gli atti ordinando sia rogolarìzzata 
la proposta De Antoni da aottoporai ai Con­
siglio Comunale. 

Frecenicco. Bevisione straordinaria di 
residui attivi e passivi. Bimanda gli atti 
al Comune per le suo rspUolie a sensi di 
legga. 

Sedegliauo. Cessione area comunale a 
Gio Batta Turoldo. Sospende il provvedi­
mento in merito, rinviando perf̂ hè sia sen­
tito il Consiglio Comunale. 

' Affari non approvati 
Ovaro. Kegolamonto tassa bestiame. 

bili anche, in rate mensill-:sateQlpate. 
.' Come si vede. 2& conterimi al mese, 
sono aooassibili a quslaoqtìe (borsa, ad 
ogni oeto' di lavoratori ahe'',bantòno il 
bisogno- .e iatendada d'istruirsi' ett e-
duearsi,ruiandlo mtaqualche ora-eUU» 
bithla, non tralasciercnno 'Certamento 
di abbonarsi a queste'nbbileistitazione, 

I cittadini tutti poi, raiateratiii'o con 
-.ogni mezzo', primo dei - qaali^\i.'il re­
galo di qualche nuova opera. > . 'i 

I proventi, che il ,Oit'ji'olo<>dii Stadi 
avrti di questa istituzione','! laratfao de-
jQli^tlj, af./.oMtinuo ,acqaat% .,^j>uove 
ibpare.:di astori in voga,oade,»rriisahire 
Efentprsiipiù il repertorip attuale .della 

, biblioteca; e per tenere-qualche aonfe-
•rànza istruttita per'tl popolo;'tttebeo di 
educazione questo, veramente'-'irfBòàce. 

' '•-•QIOvàBÌ-opera'! -«*''«'(S!et»"'!sf#airvl, 
leggete, 8t\idiit:et'La bibliotèca sa^à a-
^èrta' da' dòUienioìi in' pòi tattè'le feste. 

a cosi le parve. di poter esser tran­
quilla in coscienza. 

E quando un giorno Floriano ebbe 
ad, iutorrogarla su ciò ohe poi avessa 
fatto in sollievo di Raffaele: 

— Pigliuol mio — risposegli — ho 
fatto quanto si poteva di meglio per 
lui a continuerò a farlo, non dubitare, 
anche in seguito. Tua madre sa prov­
vedere dna volte per te. 

Il giovane non insìstette, per allora, 
di piti, ma stampandole m grosso bacio 
ìD frogta, disiale eoo taaerazza infinita : 

— .'Tu sèi per me nn vero angelo I 

, . Fine- della prima mrte. 
' , . . • i , , , ; i'.iiu'. i.-i''i '•' .11.1 • • ! " i ' ' ' ' " ' I ' 

PARTE SECONDA 
tl|n« waiioiti blHnon 

F^ori^no, compiuto -jl viaggio-.coi gè 
nitori;' A po'rtòaliòmb'a-préiiaera pos'-
sesao dell'ufficio assegnatng'i' presso la 
legasione napoletana.' , . . 

Prima, di lasciare la mamma, caduto 
U.diàcorso di.ouqvo su Raffaele, essa 
iiOD nascoso più a lungo al figlinolo il 
fen.tativQ. fallitole dì indurre il giovane 
alla: fuga. 

Che siffatta' ootizìa addolorasse molto 

ITdino. Ospitale Civile. Smiaaiono di 
mandata di utado' a carico del Comune 
di Villa Santina. Assegna un termine i>l 
Comuiio por pagare. 

,'da)l4'13'aile'lS, e. vi 8if̂ |i,'n>i apposito 
'.iìiidarioato a rioevers ' abbòAtimdatt ed 
,.ai-diatcibàira. i. libri.che vecraneo'rì-
' •ohÌMti ' . - :i ' . ' i . . 

l'I La,'i&bliotec& popolare ciroolaate-ha 
tisedtf inellai'caea 'Aaqulni, Cortile >del 
l'Téatto,' primo pieno. ' ' ' ' , ' • 

' ' ' s . V i t a a l T a a l . ' ai (FtàmX — 
PalliouHori in guardia 1 - U R. Pre­
fetti . ' di.. ~}ir4Gezia. jlia..r.a«jdpiandato ai -

• Veterinari, per mezzo dei Sindsol, di 
I visitare i polli che si vendono al .mer-

Aato, perchè a Foassalta di' Porto-
grnaro s'è sviluppata an'epidemia'tra 
il ' pollame ' in genere. Perqb'è, 'invece 
dì far Isivcrare gratis 1 vetet'inari ' dei 
distretti limitrofi còme S. "I^ito, ' non 
si sospende il mei;cato, dei .polli a Por-
togr'uaro?' , ' 

, Ègia calpestata. — .AÌouai .cittadini 
si lamentano perchè in un locale «ito 
nella piazza maggiore si" vuotarono o 
si fecero dei lavori in an letamaioi in­
fettando, l'aria di odori sgradevoli. E 
dire ohe si trovava prasente'uno afra-
dina comunale! 

T n l m a s s O i 31 {P:,Del Sat) — 
In Tribunale. -— "Venne 'oggi''e.saa8B> la 
causa penale a oarìoo dì Bearzi Carlo, 
fu .Ojnaido, santese dì Prato Carnioo, 
imputato di gravissime lesioni, colpose. 

Qaeati nel 28 Aprila 1904"consegnò 
a Riippìl Giacomo d'anni Ì8 le chiavi 
dei campanile Ónde si tdase'redato a 
suonare le campana. pel,,mézzcgioi'no. 
Il R'iippil si portò suiia cima del o'am-
panile insieme a diversi ragazzi. Ter­
minato di suonare, nella discesa v ra­
gazzi giunti sall'ultimo pianerottolo, alto 
dal snolO' metri 2 1|2, si attaccarono 
per ' divertimento alla ccfrda'-dì" una 
campana d scendendo lungo qnest». 

Quando si appesa pW terzo Aglutinìs 
Leonardo d'anni 16 si' nql cpmtempo-
raneamente Del Faiibro .Carlo d' anni 
12. Fu cosi phà la' corda, cedendo al 

Floriano non è arduo l'immaginarlo; 
ma la tema di qualche nuova vendetta, 
spada di Damocle sospesa a lai sopra 
il capo, la ritenne ' come giusto castigo 
alla colpa commessa. 

Gianae a Roma mantre regnava an­
cora Leone XII. 

Le idee del giovane in {atto di po-
litioa erano quali potevano essere quella 
di un uomo educato fra il dispotismo 
borboHico e ohe non aveva respirato-
mai altra aria che non .fossedi quella 
inquinata di germi reazionari. 
' Sa i santi e gloriosi nomi dì patria 

e di liberti), oominoiavano appena al; 
lora, può di rsi, a far oainolìao fra pochi 
egregi intelletti d'Italia, duce il Mazzini, 
qual meravìglia che l'eoo di tali nomi 
non fossa giunta ancora allioreeohio di 
ohi viveva in mazzo a un governo so­
spettosa e, tirannioo ohe ogul ( iù gra­
cile a lieve germoglio d'una ipianta a 
lui malevlBa oat'oava di ffradiaare splo-
tatàmento dal' suolo? 
. Quindi Floriano aveva, in tatta buona 
feda, ridhìesto di -servirà il predetto 
governo, non fermandosi a sillogizzar 
pel sotti.la sulla-, più o mena> legittima 
provenienza di esso. 

lu' religione aveva dimostrata coi 
fatti di pensarla come' tantissimi ' che 
oredono conciliabile il piit sfreDAbila 
libertinaggio colle pratiche di an culto 
tutto purezza. 

Erasi bensì ricreduto dopo i oasi nar­
rati superiormente, ed anzi aveva ac-
, colta con, gioia la propria destinazione 
a Roma come luogo pm adatto d'ogni 
altro a coltivarvi, sotto l'esempio e la 
gaida dei più eminenti fra i sacerdoti 
di'Cristo, là virtù' e la morale. 

Dove infatti poteva l'acqua essere più 
pura ohe alta sorbente? 

Bppure questa legge fisica agli trovò 
capovolta colà dovè 'non lo avf ebbe pau­
sato giammai. 

Fino dai primi giorni rimase nauseato 
e scandalizzato del tarpo spettacolo che 
gli si parava dinanzi,' 

Simonia, laidnme, 'copoopisdenza sfre­
nata dappertutto, in luogo ' di zelo re­
ligioso, onastlt, frano alla carne edalle 
altre brutali passióni. 

Allora compresa ohe non erano stati 
nemici dalla religione, come gli ave­
vano fatto - credere i suoi maestri, e 
Dante e Petrarca sfarzatori a sangue 

{Continua) 



IL F R I U L I 

«(Jterahio paso, ai apowi, di modo che 
i dne l'agalli caddero a terra ripor-
ta'ado: il Pel Fabbro delle leggere le­
sioni ed il D' Agostino la fratCnra dei 
l'omero siatacro goarlta ne! cernlae di 
giorni teasanta. 

Di cineate Iasioni è.oJiiainato oggi a. 
risponderà il Beariti Carlo per man-
oanzu dì vigilanza. 

Il TribnoBle lo assolT« per inetiateiiia 
di reato.. 

L'imptt'tatO'«ra"difeto dal g ìonné ¥ ' 
ralente BTToeato Oi,«8eppo Caadaasio. 

Arraito .per bliraggio. —< Ieri l'altro 
a Pontebba Teniva tratto in arresto 
.eerto Daniele Antoni-Pieri di Raveo ora 
.dimoraste.ad Enemonio per' oltraggio 
ad un Tioe brigadiere delle Quardle di 
Finanza, 

Venne ieri tradotto a qiseito carseri 
n diapoaixioae dell'aaioritli^ giadiziaria. 

La veglia di mezza quaresimft. — 
Al Teatro de Marehi ieri ,sor« tìonTenne 
Il fior-flore dalla gioTentd di Tolmesso. 

Si ballò: aqitnatamento fino alle tre 
ài stanane la mexco alla più aohlotta 
(amlglUrità. 

O M d d f o , 31 — firava disgrazia. 
— Ieri troYandoal serto Fdrlan Antonio, 
di etk niatttra, In un bosoo detto Man-
diaria, Tenne sgoldentalmenie travolta 

-sotto an carro oarioo di legna. Traspor­
tata nel ooatro Ospedale, dopo u>e»'ora 
etalò'j'altiino respiro. 

Vandali. — E' la aeoonda Tolta, nei 
tarno di poehi giorni, ohe gli eroi della 

: notte, it- barba a àitte le Tigilanee, 
rampono il fanata-della lane, elettrioa, 
di eoatrad»' G. Gailioa. 

Vigliaeoliil 
Taatra. -.— Domenica 9 aprile aTrli 

Inogo la grande aerata di banefloenza 
' al noairo Blstori. 

Vi manderemo-il programma.. 
I^beent») 31 — Saaan •uàaitn. — 

11. giovane sig. Sergio di Bioosrdo Miohioli 
ha «Serto a questa.Congtegiaiona di Oarità 
ohe sentitome&ta ringrasia, lice 6 in- morte 
del porero e cempìanto giorasetto &uido 
Cfif>tti. 

P a l n i B U O v s , 31 — Beuiflpetwa. Il 
Fresideate della Oosgregaaiono di. Cariti 
riagcazia il Comitato del Ballo 13 febbraio 
oliQ versò allo sue mani la cospicua somma, 
di,L, ,570.00 «luido riosTato natio deltó, ve­
gliai noaohè a tutte le persone' che si pi's-

' starcjiio alla miglior riuscita della festa. 
Offerte pervenute olla Congregazione di 

Oaritì in morte della Signora Teresa Fau-
cieia Cooe&ni : Buri Bnnio L< 1.00, De­
sio A. 1,00, Boariotti Firmiuo a.OO, Va­
selli Andrea e. 60, QabrlcUa Franchi Foce 
£.<.5.05.; . -'.-.. " - • •' ' 

iD«l i»fdo«oopio 
L'ononaiiaiMeo. •— Oggi 1 aprile, 

.8. Ugo, vescovo di Grenoble (Francia, 
Isèro). jfuvorl nel proprio territorio l'ordine 
certosino aUova aasqento. Mori nel 1133. 

Domani 2, 8. ITrancesoo Ja Fapla, Nac­
que a Faola (Cosenza) ; fondò i «minimi». 
Mori i'ttmto 1507. 

BffeiBOirltle s t o r i e » 
Due'streghe àbbrugoiate. 

1 aprila 1647. — (N.B. Il fatto non av­
venne in tenitorlo della Frovìnoia ma ri­
guarda persone della Provìncia). 

In. Ciormous, alla presenza di molto po­
polo, furono giustiziato sulla piazza siccome 
streglie duej donne; una abbruciata e fu. 
Xiuoia.di itomano di Tomba ; l'altra deca­
pitata indi abbruciata. q, tu Automa Bevi-
l'acquo, di Jirmano presso Clvidale. ' 

'. Ciò rii^ijlta dai registri dei bat|e3i|ni della 
oWess d̂  Corno. Le "noto relative ' furono 
favorite doli' ingegnere G. B. Cabas î di 
Corno allo .storiografo Manzano ohe pub­
blica nel Volume VII degli «'Annali» 

Viena da^kpitatoi Earioo di Pranipergo. 
2 aprili 1309, — Enrico di Divino di 

Prampergo si era meritato i favori del 
patriarca-'Baimondo dollil Torre (Frangi­
pane. « Gèneolojtia e regesti delle-famiglio 

• conti di Praropero diHavistagno, p. 5 e 6), 
Fu anche óreato cavaliere del conte dì dorizia 
durante la rassegna delie truppe - patriar­
cali diretta al 'soccorso di Trieste (12S9). 

. Godette più tai'di la fiducia del Patriatoa 
Ottobono de Bazzi ohe lo aveva mandato 
nel 1308 con Manfredo co. di Forchi, quelle 
oratore^ a. Papa Clemente V ; poi invece 
preso'le parti di Bizzatdo da Camino coa­
tro lo sodo di Aquiioj'o.' Fatto prigione du-
ronte i fatti d'armi di quella guerra, mon-

' •tre:i»a6adiavtt''ii'Casfello di'Maniagoj- dallo 
ti'uppe patriaroolì, venne condotto i d Ui 
dineova gli fu-tronca la..testa il'.3'aprìle 
1309.; 

Per maggioro sohiorimonto si, aggiunge. 
Uno banda di soldati sotto il comando di 
Enrico di Prampero e di Valtérportolao d̂i 
Spilimbergo ecii stata inviato ali assedio di 
A^nittgo valorosaiaoutó difesa da quei no­
bili. I)opo alcuni assolti infruttuosi; mèn-

. tre speravano la vittoria, anziché dalla forjga, 
dal tempo, il giorno primo aprile sopral'ótti 

I. dalle milizie patriarcali,'dopo sanguinosa 
lotta, .Yaiterpertoldp od Artuico, Bgliuòlo 
del Frumpergo, si diedero alla Jogi) ,salvan-
dosi in oasa'.di'Sibellodi Jlónteroale, mèn-
tfermolti de'loro vennero uooisi; altri f^tti, 

' prigionieri. Tra quésti Enrico di Frdmpero, 
'ohe legato atrottamenta'con funi, su di ;un' 
vile ronzino, condotto in '• Udine, ove, ' a- ' 
vendo prima a forza dì tormenti poloaaip i 

' trattati contro il patriarca, fu dal carnefice 
decapitato il 2 aprilo e sepolto fuori del 
oimilero' dei padri Jttinori. (Frangipani ci­
tato p. l i , li). Manzano Aumli). i 

DUINE 
Il ultfòno dii FiittU porta il wiiwni 3)11. I 

lì OrtMiita i a Htftiisieiu M iwiili In ! 
OfjfaU dalli a alle iO mi. t Mlìe ì« aU t» i 

mm 

FICCOKA FOSXA. 
jr, dal I Patì » : Oittij ; no I sono stato 

impacaiole puliblioando Ja botta e la rispo­
sta; del resto... credete a me; il pubblico 
intelligente sa giudicare... egli non slmglia 
mai. 

' (ìordialii^simi saluti, IL FOSIIÌTO. 

Ppimo d'aprile 
Un sftluto ai novo mesa 

Un «pesoa» di oatiiva digastiane. 
Gìk marxo — per nn sottile spiraglio 

— al arava lasciato intravTadere i te­
sori, sempre rinnovellantisi, da la gio­
conda primavera; ma quella spiraglio 
si sohiudava e ai ohiadava con alterna, 
caprieoiosa Ticonda, or suscitando nei 
cuori ncì raggio di letizia.e d^speransa, 
or rladdnódttdo Is àilsi i'iò'deiSiniliilie tri-
stenta dei giorni grigi e tediuai. ! 

Aprilje invece .—,[! noma slesso .lo. 
dica — apra, spalanca anzi, i battenti 
de la porta trionfale, d'onda si rivér-
sano su la terra fasci .di riva luce, oa-
date di prulami, festosità di ,óanzoBl, 
palpili di tita e d'amore, 

Salre, o mese giocondo, che col tie­
pida alito fecondatore, ridesti possenti 
fremili dì rita nel seno Immensti dola 
t e r r a ; risvegli i nidi, gih silenti .di 
garrali canti ; infdndi nove speràhse, 
BosÀlti dolci ricordi nel cuore de gli 
nomini 1 

Tala l'inno ohe da l'anima qtia si lo-
TaT9, giooondandola, mentre — aperte 
le finestre verso oriente — salatato il 
primo raggio del sole d'aprile. 

E forse < t'ora dal tempo- e la dolce 
stagione », ispirando la mìa povera 
Miisà,' m'avrebbero irresistibilmente 
tratta a perpetrare un reato poetido, 
.9o,tto forma di ode o di sonetto che 
fòsse, se — a scongisrare tala pericolo 
e a portare una dirargensa a'i miei peni 
sieri, aleggianti ne l'azzurro,.BOB fossa 
soprarrennto in boon ponto uà insidante, 
abbastanza volgare e insigaiSoante. 

Un giovane operalo, passando al di 
satto della finestra, «ila qaale mi stara: 
affacciata, diceva al abmpagno, che ^li 
camminava al fianco : . ; . 

— Abbiamo prepara,ta un magnifico 
« pesce d'aprila » a un gruppo, di com 
pagni : se riesce, ai. «ara da divertirsi 
alle loro spalle ! '•-,-'• ' 

— Bnono, non ci àr^ro pensato 
prinia ' ' • ' 

Oggi converrà stare in guardia contro 
1 'tiri birbiitti'det prossimo 1 ' j , 

Secando il Orimm, rurigioe del fa < 
moso « pesce ,d'aprile», risale a una 
antichissima, testa, ohe I Calli celebrò^ 
vano all'aprirsi della primavera, e delia 
quale una delie maggiori attrattive eoo-
sisteva nel giocare delle burle - atàeoe, 
ad alcuna dei conredùti, rendeudalo 
oggetto d| risa e dì schermo generali. 

L'uso aiteechi e si perpstuS: è facile 
compreoderne la ragi9,nel 

L'nòmò — per bao'no che 's ia .— ha 
sempre in un riposto eantacoia de la 
sua natura complicata; un' bri,!Ìolò 'di 
malignila, per la quale non può esi­
mersi dal trovar diletta pài prendersi 
gioco dei sempliciotti, dei oredeozoni, 
degl'ignoranti. 

B spesso persone ohe si reputani?, a 
sono, reramante saperiorì, non isdegnana 
di procurarsi questo gusto rigliaccbetto; 
salvo pai a cadere a loro volta nello 
reti abilmente tesa d^ parsone più. de ' 
stre ed astute di loro. 

'S ta l i {atto che la borie «i . aon 
sempre -fatte,. si fauno e si. faranno, 
finché uomo sarà nomo, con tanto mag--
gior spasso di chi le inventa, qaauto 
maggiore è io saoruo che ne deriva a 
ohi incotisapevalrSente le subisce. 

Ei è da augurarsi che le burle, si 
oh.amii)o !poi,« pesci d'aprile » -o altro 
che a\ voglia, siano di buon riso, che 
se per parte di ohi ne à bersaglio si 
ma9t:c:a,r.m^le, ai flaisoo pqrò ool dige­
rirà e... ,bitooa notte ! ,. 

Ma talvolta per proposito o loooa-
sultaotente, si fanno della burja di 
cattivo .'genere, Qnanto si potrebbe 
dire e raccontare in proposito ! , • , 

Ma, per non tediare i lettori e far 
brontolare.... il proto, . mi limiterò a -
darvi un esempio nel fatterello ohe 

•segna. 
iiicardo che l'anno pai|aato - diie si­

gnorine di .spirito, valendo, in occa­
sione del primo d'Aprilo, divertirsi alle 
spalle della loro domestica (una in­
genua giovinetto campagnola,), la dis­
sero d a r e r rioeruta una leitera da 
sua madre,, fshe rireya in nn laotiani;) 
paesello carnico,.,ooii>la quale ellaiar-
rertiva la figlia ohe il primo d^aprile, 
con. la t.al cqrsa, sarebbe Tenuta in 
città, per. passare una giornata con lei; 

Come è facile im.maginare, la noti 
zia ooimò di gioia 'la parerà ragazza; 
la qnale da molti, mesi non. vedeva-l^i 
mamma sua ; e tu eoi capre esultante 
sh'ella si recò alla stajsione, all'ora in­
dicatale. 

Quando rincasò, triste e mortificata, 
l'itocolse un concerto di riss e di bsifs, 

— L'iiai bevuta, eh ì Uà non saperi 
ohe oggi è '1 primo d'aprile 1,... Come 
ci à cascata lagrulla! . . . Ahi a h i , — 
E 31 divertivano miizzo mondo, le spi 
riiose .signorine! 

Ma 'io, gcardando il viso smorto e 
gli occhi IdgriD^osi della povera ser-
Tetta; pensando al eorriao di.sperania 

0 di gioia, chi) ing'Sii'ie'rolniivito io si 
era fatto brillare iioli'anima, per poi* 
d'un lampo smorzarlo, a soopu di cherau 
e di spasso, mt.sentii assalirò dai di-
sgaatoe stringeira il cuore dalla piata, 
e pensai (A.;areda anche d'avorio a-
partaiaante manifestato) elsa quella 
burla, apparentcmciito innosent^, ora 
stata una grande, una raffinata oat'i-, 
reria. 

—7,Ah 8i(,le buHe, se onesta, spi-
ritos'e' e' inoffeasira, sono tiri diverti­
mento elio lina volta tanto ci si pnò 
concedere - senza sorapolo, benché in 
fondo — essendo tatto a bage d'in­
ganno non ^ostituiseano certo la più 
geniale e generosa trovata dal genera 
umano, ma badiamo bene ch'esse siano 
veramente inoffensive, innocenti e tali 
da non costare delle lagrime agli altri, 
dei tardivi rimarsi a noi. 

I N T E R E S S I C I V I C I 

Il CoDpgsd CJGgii i i p l . 
A OENOVA 

. 1 1 rai^rsssntsnte di Udine 
Qiotedl ebbe luogo a Genova la 

prima seduta del' Congresso per la co-
stituziooi) di . una Sooioia di assicuro-
Z'one fra i funzionari della regie do­
gane,. 

I rappresentanti di Palermo e Vischi 
di Udine, col relatore Oiacomo Mari-, 
nari, portarono ài Congresso progetti 
concreti ; parò il Congresso rotò un or­
dine dei giorno in cui plaude ed ap-
approra in massima l'idea, ma dà fa-
colta ai Consiglio direttiro oentrsla di 
istituire una Commissione, la quale stadi 
e formali un unioo progetto, che sarà 

.jP,0|Ìfiapprjjiya|(Q.,>pe.r fiftrfjni^tiM' dalle 
seslooi, 
, Per provredara ai bisogni del tèmpo 
renna approvata la proposta del rap­
presentante d i . !l]dine, che .venga isti­
tuito un fondo per provvedere agli Im­
mediati'Jiieognt -dèi cofffederati In paso 

;.di,morlie.i-. '.';•.' i'i.' i ' ' ' , ; '.. 
^1 trattò pure, coli'.intervento del-

l'oa. Mosioi, .della costituzione di ana 
federazion,e nazionale fra gli impiagati 
di dog^àj<'; .dopo, la relaziona Amelio, 
rappre'seòtanto gli impiegati dell ' laten-
deoza di fidanza, venne aperta su questo 
argomento la, (iisouaslone. 

Parlarono r^ri oratori, fra i quali Bi 
goami di Milano, e quindi 1)1 approra 

'il .seguente .ordine del giorno proposto 
'da Geùtiie:"' , 

II 3.0 .Congresso, preso in esomó li^pro; 
posto di una Odufederazlona nazionolo tra 
le varia Federazioni finanziarie, conside­
rando 'che J.otti itiaziqn&ri non liannó 'sol­
tanto comuu'aiiza'd'ìntoressi ma i medesimi 
lAicittì ida'.dìfsMiu'e'^ 'da''^'itt'elarb',icansi-
deraii,4o;i|Ghe con tale Confederazione si' 
pi'ovvodorà all'unione di tutte le forzo'ìm-
piegatistictié, ohe determìiicroniia. la .rit-
tjoria linaio, accetta, in massima, salvo od-
approvarue in seguito lo disposizioni od i 
regolamenti, la proposto da sottoporre, al-, 
l'approvoziono delie vario sezioni della 
Confederazione. •' ' 

Nella Ceduta <dèl-'pbtiierìgglo poi s ' i-
aizìò' la dlscnssione suite .tegueati que­
stioni : yoloatariato, igiene, e decoro 
degli ufS'ci uottnrui, traslochi, con­
gedi esc. 

Parlarono: I^ignamì di Milano, Vischi 
di Udine od altri, e fu proposta ed ap­
provato il seguente ordina del giorno : 

Il 3.0 Congi'esso t'o voti ohe le puntato 
del ijollettino UfUciolc vongauo distribuito 
« gratili » ^a, tutti gli impiegoti doganali o 
ohe noi giorni festivi'il personale, ristretto 
al puro necessario, giusta l'ottioolo 107 ' 
delle istruzioni di servìzio, venga odibito 
ai servìzi per turno. > ' 

SI discusse ancora su diversi argo­
menti e si at)ic[^é..qaiadi' il Congresso, 

D'Goflgrsssr dèlie LsTatmì 
e la oonferenza di Amalia Nodàri 
Domani a sera dunque la coita e 

itttrapreudante -signorina Amelia Nodari 
parjerik alle S.30 ai. Teatro Vitt. Kma-
nuele sul tema : Una dolorosa e la 
crimevole lacuna del Codice Sanitario. 

Abbiamo-, fin .-da ieri lodata l'inizia­
tiva della signorina Nòdàri ohe si ao 
cinge coraggiosa a provocare uh movi-
mètìtò genarafé' In tutte 'Iè"8ue disgra­
ziate calleghe sparsa per l'Italia a co­
strette 0 lottare fra grandi rìstt-ottezze 
per campare la misera vita, appunto 
perchè mai una yooB è sorta atl esigere 
migliore trattamento e miglioro ' retri-
bnzioae. ' ' ' . 

Le adesioni a tutt'oggi crediaino sitino 
giunte ai rispettabile numero di cento­
cinquanta, 

Avvertiamo'"ohe l'ingresso è Ijbero 
pei' mediai; per io adei'euti al Congresso 
e per la stampa. 

' Oli altri dovranno pagare 50 cente­
simi d'ingresso, jjli stndéqti '20. 

Il naovii orarin' pei 'griiifeiilien M'Ospitals 
Oggi 1., .Apfiia, va,in,vigore il nuovo 

orario, in "via dì "esporiment'o, ,por gl'in­
fermieri addetlìi al-'ripsrto di -msdioinii. 

.. IianiTia i Tapon Udiae-S. Baaislg 
Oggi va in vigore .11 .aogueato orario 

estivò por lo corse della 'i'ramvìo a vópore 
Udìne-S. Daniele: 

Partenze do Odino; ore 8, 11,20, 14.ii0 
e 18. — Arrivo a • S. Daniele : ore 0.40, 
13, 18.35 e 19,45. • 

Partenza da S, Daniele: ore 6.55, 11.10, 
13.55 e 18.10. — Arrivo a Udine P. G. : 
8.10, la.aó, 16.10 e 19,25. . 

La Otiiafa Municipale nellk saa se­
duta d'ieri ha preso le. sogàenti deli-
berasioni: 

Servizio madiolnali ai povari 
'Ha' koadcato L'ufficio medico, di pra 

parare un regolaménto per disciplinare 
il ssrrlìio di somministrazione grataita't! 
del medicinali ai poveri. 

GonSahiri par l'acquadotio 
Ha oommésso ad una Commissióne 

«ompoata degli Ingegneri fiagini, Carilin 
Fontana e del car. Sbaelss, applicato 
all'acquedotta, di prendere in esame 
le varie offorte pervonnto al Cornane 
par fornitura oootatori per l'acquedotto 
a di proporre il tipo da acquistarsi.' 

Rialti di Fanlana 
Ha disposto i riatti occorrenti a fòq-

tane si ìaterne che esterne. 
Riatta marolapiedl 

Ha autorizzato, su proposta dall' bf-
flcio teonico 11 riatto di taluni marcia­
piedi. 

Garatti ai Ministro Bianchi 
Ieri, non appena letta la circolare 

che il nuovo Ministro dell 'I P. dirama 
ai Capi dei vari Iititut- aeolaatiol, l'arv, 
Caratti gli indirizzò il telegramma op­
portuno od eloquente ohe qui ci piace 
riprodurre : 

J. Sna Exellenxa.lieonardo Biamhi 
Minialro iktla 1^6, bir^ 

* Boma. 
e Mestre ogni sorto resistenze apposizioni 

« oontroatano ottuazione leggi conquisbkte 
i por iniziare miglioramenti funziona sco-
> lostloa popolare, traggo conforto da'Vostra 
» prima potola, ispirata severo osservanza 
it'leggi esistenti, proposito colmarne lacune. 

» Augurando avvenga, inaudovì .deferente 
> ooi'diole saluto. ' ' ' 

Camiti 
Presidente Dniona Magistrale Nazionale >. 

Gaineia del kToro di UdisseFiovisoia 
L'agitazitne dei laveranii barbiari ~ 

L'assantbloa di ieri «ara. 
Ieri sera alle 0, nei locali dèlta Ca­

mera, del, lavoro-ebbe- luogo raonrio. 
«lata assemblea dei lavoranti barbieri, 
par stabilire una linea di condotta ila 
tenersi di fronte al contegno di qnalciie 
proprietaria barbiere che dopo àrer 
firmato il patto per la chiusura dei 
negozi nei., giorni festivi dalla prima 
domenica di aprile all'ultima di ottobre, 
(alia ore 2 pam.) tentano di far anniil-
lare la, nuova -convenzione, CQI farsi in 
quattro per' raccogliere delle Hrme fra 
i colleghi. . ' 

Presiedeva il Segretario dalla lega 
barbieri signor 3 . B. Del Medico, as­
sistito dal Segretario Savio. 

Bopo ampia disoossione osila qaala 
parlarono molti lavoranti barbieri ed'il 
».egretsrio oamerale stigmatizzando a-
oerbamente il contegno di qaal tali 
proprietari ohe formano il disdoro dsl-
Klntera alasse, renna aU'uBanimi'ta' ro­
tato li segnante jirdina del giorno :' 

Constatato ohe certi proprietari dopo 
aver firmato per la. ohìiieuro festiva procu­
rarono dì vaocqgliare firme onde annullare 
uh, diritto che' chiunque devo approvare ; 
• 'V'isto che eòa tutt; i loro aforzi -non 

' rHoéolasro "che poche firme ; 
Sopendo ohe ' so anche il numero .dei 

firmatari fosso stato maggiore a nulla 
avrebbe giovato; 
• Stigmatizzando questo procedete sleale ; • 

Usando la cortesia per ora d i ' nonpub-
b/icare .1 loro nomi ; . . 

Nomina una Commissione incaricata dì vi-
gilnre Ijosser^a^zfi del.'iiuflTO.ófarip. 

La éadiìta della Cam. Esaò 
La £omm, EsBoiitiva-.nella, seduta 

di ieri sera, stabiliva di sottoporre aì-
l'approvaaione dell'Uffloio Centrale, elle 
sarà chiamato questa sera alle ore 8 
e mezza, l'approvazione della relazione 
morale e finanziaria del 1904 0 quindi 
a quella di controllo- che é chiamata, 
per domani alla oro 3 pom. \ 

Stabilirà in oltre di sollecitare : la 
cphvooazlone dell'Assemblea generale, 
e CLtti'ndi d'indire.le elezioni.della.nuova 
Commissione, Sseouliva. 

Deliberava inoltre di mandare an rpto 
di plauso ed nn ringraziamento al Co­
mitato del ballo popolare' prò Camera 
del Lavoro, ed al suo .benemerita presi­
dènte sig. Giovanni. Bisattiai per l'o- '-
pera sua prestata in prò deiristifazione, 
opera che (ruttò, un introito netto di 
lire 274.50 utilissimo per le, sorti dalla 
Camera d,el Lavoro, . . ; . • ' 

EohI, delle festa, di, Udiiie 
Il riaorso d»gll studBÌ)ÌJ, rvspinlq .' 

Oir.stiìdenti ..Triestini,condannati a 
jpe'ne varianti da, 14 giorni a fi/setti'-
i^apé di carcere par.,avar assistito nel 
Ingiio i9Q3, in Udine, a ,dimostrazioni 
.òontrarie alla leggi.... anstriaeha, ara,- , 
vano ricorco in Cassazione, 

j Ora la Cass'a.ifioiia di '^^lenna ha re­
spinto il ricorso motirando chs gli im^ 
pntati dovevano sapere ohe quaijto av-
reìiirà.sotto i loro occhi era contrarlo 
alle leggi dallo stato. 

SoGiatà 0|Biaia Senarala di M. S. 
Le elezioni di 8 CoRiIjiiiori 

Domani alla Q A aprano le orna per 
la elezione di 8 conalglieri che cessano 
dalla carica. 

Nel nnmoro d'ieri noi abbiamo espres­
so il nostro pensièro e rae.«pm!ipdat() 
ai soci di accorrai^e an'mèrasraHi'arno 
n'eR'-ìnteres^a- di ,q,aastd( p m r r } ^ So-

E perciò n(itt'agglanglAma,«ltre parola. 
Pubblichiamo pertanto i nomi del 

oonsiglleri che cessatio dalla carica : 
per rinuncia: Rag. Gmsappe Fabris, 

Zuiiani Plinio, Oiacomo Madrassi, Leo­
nida cor. Leionetli; 

per il disposto deli' (tri, 68 dello 
Statuio : Alfredo Lazzarlni, Giaseppe 
Barai, Q. B. Flòraaninì, l4riigi"Ma'ro. 

La lltia del nomi 
Ieri sera ebbe luogo una rianlona di 

soci della Società operaia, ohe riosai 
assai oamerosa, 

SI disenssa anlmaiamante .sul ^noml 
da scagliare per l'elezione alla Carica 
di consigliera, ma infina renna appro­
vata ad unanimitk la segaanto Ulta: 

Brsssani Ernesto, gas is ta 
Gremese Antonio, tipografo 
Osi 2^n Franoasflo, fabbro mèco. 
Faoohinì Napoieon», tappezziere 
Fontanini Luigi, impiegato 
Mantovani Luigi, tipogriifo 
iWauro Pietro, agente 
SHasaglio Edisso, operaio ferriere 

Sono nomi che danno slanrO affida­
mento di curare con amore le sorti 
del Sodalizio e perciò noi li Isacco-
mandiamo rlramente. 

CERCASI 
giovane tiattoirinv pe r s tud io 

eoa b'uone roferenze. Offerte a l 
nostro oini«io. 

il parere del prof. Pennati^ 
Nel nostro giornale dì lunedi,' par­

lammo della scoperta dei prof. ' Oiu-
seppe Levi, che iiffermerebbg'di''hrar 
ottenuto la guarigione Completa' di in-
diridai gravemente malati di- tnberco-
losi. 

I! prof. Lavi comunicò al' Re -la sua 
scoperta,' dicendo In-pari 'te&po che si 
raoara all'estero por divulgarla. 

Troviamo ora -nell'amica lAbert'à di 
Padora qtìesto cenno :' 

II, prof. Papinlo Pennato, il reputatjssimo 
clinico, noto par ìmparta'àt! studi, bhe di­
rige il Nosocomio dì Udìue, ci scrìve, àchor-
mettdosi' dii una forinole risposta al nostro 
quesito. Dalla sua lettera tuttaviaoredìamo 
di potere, senza troppa ImUsorozione, ri­
portare ì seguenti concetti : 

< Anzitutto chi parla di na rimedio 
.«antro la tabereolosi, preaoinde, dai 
linoni fatti gih acquisiti da una sapienta 
sperienza salla cara della tnbei'aolosi, 
(ondata non semplicemaote sulla naccia 
i l baoillo, ma sa on radirizzo generale 
che considera tutta le condizioni biolo­
giche dell'ìod.vidao malato o. predi­
sposto. 

< Questo premesso, quando si -anasn-
oia un aaovo fìinmaco oontro la tabar-' 
colasi, io penso che si ripresenta una 
speranza lanciata .tanto Tolte da oscuri 
0 da illustri, Ridire quante farono que­
ste speranze, e coma fallirono, sarebbe 
fare nna storia per molti riguardi oa-
riosB, e che presenterebbe nella. sn« lun­
ghe pagina l'inventario .delle illutioai 
del semplice. empirismo terapeatiao! — 
e di tutta le teoria diii.libaratorii-iim-
maturamante trasportata nella pratica. 

: < K oggi ci 'si fa una nuora pro-
messfi Come le. precedenti sarà pro­
vata, e riprovata sa dalla prora sark 
degna. . 

«Ma intanto, non posso tacere che 
mi para strana che lì battesimo di questo 
nuovo rimedio italiano 'dora venire 
dall'estero, e.anoora .più strano che il 
programma di tal prora presso a!' stra­
nieri, Tenga preanunoìato a. Saa' l^ae-
s t i i » . .- >;• • - • • . !•' • '.'•. 

fieuerose e l a r g l i s l o i i t . . 
•.la fomìglia del Co. Andrea Caratti per 

la morte del figlio Q'ilido ha fiitto lo'se­
guenti elargizioni : ' 

< Dante Alighieri > fotte scoio perpetuo 
Ouido ̂ Caratti , ^ . li^ 160 

Psittànoto Opemo l'enimiriil?,.'i,, ..̂ jJiOO 
•;.,.lMilito Tdmiditti-.• 1 ' .,'..'.;: ••J-MOO 

e Scuola e Famiglio > ' 100 
Congregazione di-Corìtì dì -Focenia 100 

!Ket& Quarosl iUia. . . .'.' 
' . . ' i II • e e o u t r A v ^ e n z l D n » 

L'altra sardi'. gVóv'èdl, par fastaggisro 
'm^tii qùarésìtùa' ebbe Ìào|;'o « Kl Bn^ >, 
trattoria in PracabinfOi'ttn'a fès,(liii|̂ ''da 
ballo'ohe riuscì mognincàm'éiité.' ' ' ' ' ' 

Ma ' i a padrona aàll'esorciziò,' ^^n-
télli Aqgela fa 0 . B. d',anni 'Ì8, ;'i|oa 
ebbe il'permesso di tenera questo ballo 
dall'Ufflo'io'di P . S' é pai-oiò vénno.'di. 
obiarata in'caBtrarrenziona. 

BolletUm» msleai*oloBias 
DDUTO — fliva OasteUo • 

Altezza sul mare m. 130 —• sul suolo m. 20 
' Im SI : bollo. 

Tomparat. miis. 18 | Miniala 7.3 
iUedia; 12.33 | Acqua cad. mm. — 

Oijgi 1 aprile ore 8: ." 
Terinometi'o 9.8 [ ìfiu; aper. not. 4.8 
IJiiromotro 765 ' | Statò atmos,: bello'. 
Vento: N. 0. j 'Press.: stiuWriB, 
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In. gita di damarti 
(ttli'Uniona VAlodJpgdittiaa Udinsia 
Domani L'Unione Velnolpedlstioa U-

diàMe ioiaia il sialo delle sua gite 
eitive.' 

lift'mAta scelta è la rldeota e «im-
pâ iisa Taroento. 
, EeooJ'itlderarlo : 
,;'Ore ÌÌSl\2 ritrovo Mi» Sodo Sooi&io Al­
bèrgo. «1 Telogivifo. • 

Ore \aS\i pùteut per QaaUo e Nimis, 
•myando-,aUe - , ;' 

Oi» Ì5 oiroa a Taroetito. 
ÌQÌ% 17 partenia da Taroonto. 
Ose,-171i2 araiiro a Triaesinioj 
Ore ,18 partenza da tricesimo. 

-.Ora',181 [3 airlvo a Udino, 
;'.I1 pèrqoric «ompleasìTO 6 di 40 km. 

«(ras. 
;'.Se il.tempo non aarii tAfOroTole, 

ÌSi gita irerH rimandata alla domonioa 
prpsainta'i: 

ÌIàociii-SpaMgicò ed Unlagisa di Udine . 
La glia «ila laguna di Marano 

1 Ili «eisione idroiogioa del nostro Gir-
aold S'̂ 'eleologieo domani eCetln«r& la 
giti «fla lagaaa di Marano, per la cui 
Ulattràzione aeiaotiQoa la eanona stessa 
ha {;inisiato dogli studi. 

Abbiamo fin da gìotedl pabblicato 
l'ìnferb programma di questa gita che 
il tempà non Torrik gaastaro e ohe rie-
aoirii bèlla' ed loterescante. 

L̂a jiartenza è Basata per domattina 
alle 6,>'la rettura, dalla sede sooiale 
(PMaî tlT Bartoliini) 

4<i«tet« .ILIpioB F r l u l a a » 
Dp^aai, tempo permettendo, ha luogo 

la j;!ta delia Sooieta Alpina Prialssa eoi 
gl^ ^^tp progcamma: Citidale, Tor-
reàaó'i MMsrolis, Montefosa, BrbezEO, 
Pallerà, OtTidale. 

Baoo dÌTertimento a quanti lì pren-
déraano parte, 

^ O n e l n n Kconaantca Popo la re 
d i tldinéi ~ Il complesso della vendita 
ottenuta lo scorso mese died̂  il risultata 
Bcgtìonté-: Minestra 3535 — Pane 4094 — 
Tino 678 — Ossi maiale 214 — Carne 
6 bapalH 183 — l'ormagglo 85 — Latte 155 

. *- Verdura 851. Totale H. 9479 razioni. 
' Beneficenza 

La presidenza della € Scuola e Fami-
gita» invùi'al coniugi Conte Andrea! od 
BniUa Cbialiti le espressioni pift sinî ei'e 

' del suo grato animo, por la generosa offerta 
di L. 100 fatta all' € Hduoatotio », in oSoà-
sione della. laorimata perdita del loro amato 
Cglfò'èllidd. » ' . ; . 

Bingrasio sentitamente ed Invio distinti 
"salutU 1 .. j , 

Il Ptaaideate della e Scuola e lamigUa » 
.. . • .' D. Peeìle. 

y - r i signori co, Smilia e Andrea Oariltti 
haaao' versato alla < Dante Alighieri > {ira 
150, per onorare la memoria del defunto 
Loto aglio Quido. '• 

n Comitato porgendo ai disgraziati ge­
nitori le ̂ na profonde condoglìaose, iscrive 
il'nòme del compianto Loro figlio nell'albo 

, dfĵ sBooi perpetui. ,,• ,i 
" 'J.-; A'd onorare'la mamórià de! loro Oddo 
gli laEUittisslmi genitori co. Andrea Catatti 
0 oo.rSmilia UailUoa offrirono all' ospizio 
Uons. Tomadini L. 100. 
:,jiQli'.:orfanelU pieni di riconosoenza e di' 
gratitudine presentano le grazie piiì vive 
per'la generosa offerta. 

— Gli egr. coniugi oo. aw. Oaratti o co. 
Lucia.offrirono alla «Scuola e Famiglia'» 
lirej 'sémi, ia eostituaione di fiori in morte 
diil oòmpianto co. Quido Caratti e lire 
«»;uis in morte alla signora oo. Caterina 
de Brandis. 
, ln^ Fiesidenza porge vivi ringraziamenti. 

p.;.-,' F u n e r a l i 
' .'Stanane alle 8 venne accompagnata al 
Oimit̂ o la salma del- barbiere Luigi Car-
gnelutti, seguita da numeroso stuolo di 
ainiclj 'parenti e cotiosceiiti. 

Erima ohe la bara ecendesso nella tomba 
CUB§9 brevi' parole di saluto il genero 9io-
vanni-Perini. 

JBuona «SBanaa. 
' 'Olfirtt fiiiu alia Coiungatiatu di Carità 

Ijbùiigniài' Luigi : Commessiilti Pietro L. 
1, ^.Ui Naaoimbeni 1, -Feruooio ed attore 
ailbéÌJti 5.'. 
,̂.U|Ì« SotkA Btduei «] Vfnmi in nyri* di 

,..'Varia de'Belgrado : Lestnzzi Luigi L. 1. 

Via Torieone, 3% 
. .BoM. A. Ss ISiuai — Visite per chi­
rurgia e malattie delle donne dulie 9 alle 
10 e dalle 2 alle i. 
..Ojjtt, A. Bòsoìii — Visite medicine 

disile. ̂  alle 10. .- Iniezioni speciali contro 
i>tà.ti' glaudularl (Siero Prof. Solavo) e 
nenrastenia (Lecitina). 

Cura ..delle emorroidi., senza operatone. 
In Ùetta Casa si pratica la Steratera^ 

dei tumori malitgu'" ' - • : " •' 
Siiiró del Dott. Do Marsi contro i car-

tsinóìni','''. • ' -
Siero Dott. Coley del Oancer Hospital 

Neir-'!fork'contro 1 sarcomi. 

Tii«t#>i ifed Ai»ta. 
'X 'ea txo 2ij£SXL@x^&, 

L'amioo delia donna 
Una breve stagione di pròsa, ma «he 

promette riasoire davvero attraente al 
mutimo grado, l'iniietera quésta sera al 
Minerva. 

Alfredo De SaDOtls, uno dai nostri più 
grandi artisti, e ohe tu già oosi ripetu­
tamente aool&mata dal nostra pnbblieo 
ai ripreseuterk «on un oapolaforo ohe 
da molti anni non viene dato sulle no­
stre soene, L'amxco delle donne di A-
lesaandro Dumas Aglio. 

Nessana produzione più di questa ri-
ohiede inteliigeoza somma e finezza di 
reoitazione e neasttu artista meglio del 
De Saoptjs pnò duuqse interpretarla. 

Udremo «on lai Ada Borotli, nn'at-
trioe dalla splendida figura, e ohe reoita 
oon oalore e con passione, e una oom-
pagnia diretta oon sapiente mag'stero, 
0 ohe ha quindi un affiatamejtto insu­
perabile. " • . •• _,jì ,,. 

Avremo pure molte e importasti no­
vità. 

Domani il Rabagas di Sardou. 
« 

Par le signore di platea 
Bd ora toosh^amo una qnestiooe ohe 

oi viene raooomandata oaldameate sem­
pre, e qnalobe volta anohe.... a 100 
gradi addirittura, «peoialmente dagli 
infelloi che hanno l'abitudine e i de­
nari di prenderai la poltrona. 

Le signore ai avranho di gik compreso: 
si tratta proprio di loro 1 

Qualche scettieo ai dice che si à 
toritto ancora oiroa questa argomeato, 
ma ohe non s'è mai levato un ragno 
da un buon. Ma noi abbiamo riposto 
e oi parva di fare una scoperta, ohe 
le teste delle signore'noo sono'''buchi .e 
«ha'i (lappelli, quei grandi oappel li ohe 
sembrano fatti apposta per oon Usciar' 
vedere nulla a ohi sta dietro dì essi,, 
sono, tutt'altro ohe ragni. Magari fos­
sero tali 1 

Non diUturbarebbero affatto. 
Dal resto noi crediamo ohe le signora 

le quali frequentano la platea non ab; 
biano avuto mai occasione né di leg-

f ere oè di sentire quello che contro 
loro óappélii s'è detto, perchè essa, 

sono troppo gentili per continuare in 
un metodo che è noioso non solo, u^. 
anche dannoso per altri. Anzi diciamo 
d'esser certi che esse non lo hanno, 
mai saputo e scommettiamo la testa 
(quella di qualunque signora ohe audrii 
a teatro con cappello... s'intende) ohe 
d'ora lo poi saranno tutta all'nltima-
moda anche in questo. Come si usa a 
Parigi! Oh!.., cosi va bene... e tanti 
ringraziamenti da parte dei beneficati! 

• » 

Cfonaofli giudi xiapia 
Corte d'Assise 

ì0kF¥AHma 
nSronchtalo * Bront̂ hite CronicB{ 

ti. ili'iftiijtli»' rimedio \ntatTWo « Kdoltsto 
jjjelK^ibntgtedftl )ilù distinti i liulcljidrpuq-
ftrt) raiileulmeittti Va^inn it' nyni tpeeia, 
iicMttnrpbronehiaia « ''i lii-unrhite croni» 
iA^òW-ìiuo vtlnai" (• . llQUOrtEAIt-
••X^fi^T, Lit più caldo r.i|cHtBBÌani di tloo-
nmc'ttSst di penoM fruaiitt» iiiiasi miraoolo-

S mneote yrovaiM Iti amt auptficrità DM 
M jfotutA MI allrl Hi>»«j|i e/tq no» anno «Ad 

h Miili:r(,i,<fnto Chlm. Fai-tìi. 0AHLO AH- S 
^ XAl.tii, iri |(t»a jiirnvarealef^nata oita»olo H 

"•'••' • f i 

L'Intarrogatorlo degli aoousati 
- Nel pomeriggio d'ieri, l'udienza in-
oominoiò ooll' interrogatorio dell'aoon-
sato Zorzenon. 

K' un tipo di contadino volgare, non 
presenta nessun che d'interessante. 

Narra ohe nel 5 gennaio 1903 egli, 
si rec6 alla fiera di Trioesimo essendo 
mediatore di bovini. 

Trovò l'altro aconsato Zamaro ohe' 
si uni a lui andando poi a bere in pa­
recchie osterie. 

In una dì queste trovarono il IVA-
gostinis Giuseppe (la vittima) ch'era un 
po' preso dal vino. 

Usciti e sempre in unione al D'Ago.-
stinis, si diressero verso Keana, dova 
fecero un'altra sosta bevendo ancora 
del vino. 

Giunti a Rizzalo, altra tappa ancorâ  
per trangugiare vino, liquori ed acqua­
vite. 

L'accusato d oo che da .quel momento 
BOD ricorda ohe ooofusamente quaiqbe 
còsa, poiché era ubbriaco fradicio. 

Presero poi la sti<ada cosi'detta del­
l'Argine 'del Torre per andare a casa. 

Ad un certo puntoli Zorzenon s'ac-
corse ohe il D'Agostinis non era' piii 
dietro a loro. ' 

Lo chiamò per nome e si senti ri­
spondere: Cosa volete! 

Ma non gli parve la voce del D'A­
gostinis. 

Lo Zamaro gli dî se : vieni, vieni, 
lascia ohe vada dove vuole ! (impres­
sione). 

Finalmente giunsero a casa e si se­
pararono. 

.A domanda del presidente nega che 
egli avesse le ecarpe iafaogate o i cal­
zoni bagnati. 

Kacconta ohe nel domani si alzò e 
andò alla messa colla moglie ma nega 
di essersi trovato oollo Zamaro. 

La notizia ^ella scoperta del cada­
vere egli'l'apprese i l giorno 7'gennaio. 

Nel sabato dopo si recò a Cividale 
pel mercato e trovò lo Zamaro ma non 
parlarono in nessun modo del D'Ago-
BÌÌBÌB. 

Narra poi del suo arresto ed il Pre­
sidente gli fa pareoohie contestazioni. 

L'altro aoouaato 
Viene introdotto l'altro accusato Za­

maro. 
Costai parla uso fij^mmii ed é di una 

reticenza cho indlupettisco, tanfo ohe il 
povero Presidente deva fare un <eser 
cìzio dì pulmoni... non invidiabile certo t 

L'accusato batte e ribatte sul parti-
.oalare.dell'ubbriachezza et taite le 
domande del Presidente conolnde: «sarà, 
ma non mi rioordo! » e questa frase 
la ripete tanto spesso ohe solleva nel 
pubblico l'ilarità. 

In conclusione al punto culminante 
del mi»torioio dramma e cioè alla spa­
rizione del D'Agostinis ch'era in com­
pagnia degli accusati, lo Zamaro adduce 
l'ubbriacheaza e,se la cava colla frase: 
ad un certo punto non lo vidi pibl 

Non seppe da alcuno la notizia del 
rinvenimento del cadàvere del povero 
D'Agostinis, oa (u informato dai cara­
binieri al momento dell'arresto. 

B.si viene- all'altra circostanza im­
portante: le lOO lire, in un solo bi­
glietto, che gii vennero sequestrate in 
casa. 

Con mille esitazioni l'accusato affer­
ma, che quello fu una parta dei rica­
vato dalla vendita di una glovanca. 

Ricavò lire 189 e il biglietto da 100 
lo teneva In serbo per pagare una cam­
biale da 90 lira. 

Il Presidente insiste noi voler sapere 
ohi fu l'acquirente delia macca, ma io 
Zamaro dice che erano due individui, 
zio e nipote, delle partì di S. Vito e 
che egli non sa come sì chiamino. 

Un oonironto 
Il Presidente fa entrare lo Zorzenon 

al quale comunica il racconto fatto da j 
Zamaro. 

Fra i du<' cho 'sono, pàltidl, special- ' 
mante il primo, avvengono contesta 
stazioni. Lo Zamaro concluda col so­
lito sistema di difesa: «Sarh ma io 
non mi ricordo ». 

* * ' 
Stamane incomincia 1 interrogatorio doi 

numerosi tCTtimoni. , • '..' 

Note e liMizie 
DALLA CAPITALE 
Fortis lavora — Le dioiiiai-asionì del 

Governo — I progetti di legge. 
Finora non v'é nessun deputato in­

scritto a parlare sulle dichiarazioni del 
Governo. A sentire gli umori, pare che 
ia sedata della Camera di martedì sarà 
fiacca e raccoglierà pochi onorevoli. 
Parecchi deputati infatti sono partiti' 
per le provincie e chissà se i tele­
grammi di solleoitazlons varranno a 
(i|rli,rito'rnar8.f';;; ' ' ;, 

L'on': Fortrg ' viiblè' che si obotinui 
la discussione dal bilancio dell'Interno 
prima delie vacanze di Pasqua. 

Inoltre egli vorrebbe,far approvare 
oon sollecitudine il progetto sui rad: 
divi che faceva parte del programma 
politico interno ddl ministero Zanar-
delli-Giclitti e ohe fu .promesso ancora 
nei. 1901. 
> Abolito il domloiìio coatto, questa 
progetto contro ì recidivi é diventato 
necessario, perché fornirà mezzo al 
Governo; Idi iVpa'zzar'Iv'ià'̂  dalle grandi 
citta la canàglia, che in alcuni centri 
ha assunta attitudini allarmanti. 

Nella sola Milano si sono circa 2000 
recìdivi. 

Nuovi sottosegretari 
Furono nominati sotto segretari al­

l'Interno Marsengò-Bastia e Fasce al 
Tesoro ; Luigi Rossi, il nuovo depu­
tato di Verona, e Capice-MInutolo ri­
spettivamente all'Istruzione alle Poste. 

La nomina del Rossi ohe è un co­
scritto della politica ha prodotto sor­
presa. Con lui la destra viene a gua­
dagnare un altro mi>mb.'0 ai. Governo. 

E -aveva-già un mmìstro e tresotìo 
ministril 

RIVISTA SERICA. 
Sota. - - Predomina tuttora la svo­

gliatezza negli acquisti da parte dalla 
fabbrica, e se arriva qualche ordine 
d'acquisto lo è a prezzi sempre più 
baisi. 

Ci sono dei grossi lotti di greggia a 
Milano in rivendita a limiti che in altra 
epoca si direbbeì-o alcttanti, e ohe oggi 
UOQ trovano compratori facili. 

Il lavoro di soudatura parò continua 
senza interruzioni ma dubitiamo pooo 
serio, e fatto al solo scopo di mantC'-
nere ancora un barlume di speranza 
nei venditori di seta, di un vicino mi­
glioramento nel prezzi 

Dal resto arrivati all'epoca in cui 
siamo vicini alla prossima nuova cam­
pagna bacologica sarebbe siaceraniente 
d'augurarsi che le cose restassero nello 
nello stato attuale e senza mutamenti 
di sorte. 

Le quotazioni rimangono nominali da 
L. 38 a 41, a seconda della qualiti e 
titolo della seta. 

Caioami. — In marcata tendenza al 
ribasso i bassi prodotti, e per le Strusa 
non si parla più che dei prezzo di lire 
6 e rea. 

Bozzoli. — Vi sono delie domande 
massime ic gialli, ma per la loro scar 
sita sono sostenuti a prezzi ohe il fi­
latore stenta ad abbordare. 
Meraali di fuori — {GorrUpondente). 

Krefeld. — Oli all'ari oontinuano ad 
essere stiracchiati poiché si compera 
BOlamoatò quanto è necessario ai più 
argenti bisogni senza il benché mìnimo 
interesse per gli affari a consegna. I 
prezzi si mantengono fermissimi ecoe-
zioue fatta per le sete di China e Can-
ton che, stante-il' ribasso del cambio 
vengono offerte a prezzi più facili. Lo 
greggie Giapponesi nei titoli fini sono 
'moltp rare, i consumatori di questa pro­
venienza operano saggiamente coprendo 
1 loro bisogni per alcuni mesi, perché 
i» caso contrario correranno il peri­
cola di rimanerne senta. 
• Lyon, — Sul nostro mercato per 
dura la calma puir'hé non vi sono in 
fabbrica seni bisogni, ed i compratori 
intanto cercano di premero sui corsi i 
quali perc'ò hanno tendenza a debolezza. 

Gli ordini sapplementari di stoffe 
giungano alla fabbrica in numero malto 
scarso, e quantunque ì'. lavoro imme­
diato non manchi, pure non è tale da 
dare soddisfazioni, 

' 'ìtda/no. -r< Quest'ultima settimana fu 
un po' più viva, poiché specialmente 
negli ultlmi.giorni si palesò maggior di­
sposizione agli acquisti. Sembra che ì 
{prèzzi odierni comincino a lasciar in 
molti la parsnasìone, ohe siamo oggi 
arrivati al termine del ribasso e che 
nella peggiore delle ipotesi ben poco vi 
sia da perdere. 

I prezzi rimangono stazionari ma di­
notano maggiore fermezza, 

SUk. 

Le famiglie Miani Drouin ringraziano 
con sentimento di profonda gratitudine -. 
tutte le gentili persona che comunque 
oancorsero a rendere più pietosamente 
solenni le estreme onoranze rese alia 
loro amatissima Bitinta : sensibilissime 
particolarmente alle dimostrazioAi incna-
santi di amicizia esemplarments salda 
e sincera che la dilettissima loro Tra­
passata si ebbe dalla Nobit famiglia dei 
co, Orgnanì-Martlna che la volle viva 
circondata dalle cure più amorose, de­
funta accogliere con pensiero di com-
movante delicatezza nel sepolcro di fa­
miglia ed alla quale penetrate da pro­
fonda imperitura riconosceasa rivol­
gono le più vive e sentite azioni di 
riograziameoto. 

Avviso 
Si «Hi«l« I' ax Studio 0«> 

0«n>, in Via M»i>aeri»t paa> 
Studio « Batf«a*-

A datare dal 1° al 30 ^rile 
si. troveranno presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMANOVA 

le rinomate 

Focaccia Pasquali 
di I" e l i ' qualità a prezzi mo­
dicissimi. 

SMoÉ'conili Mi 

ECHI RUSSI 
Revolverate al generale Trepow 

Due colpi di revolver SODO stati ti­
rati contro il generale Trepoiv ohe è 
rimasto illeso. ' 

L'autore dell' attentato è un commis­
sario che sì era poiio all' angolo della 
strada grande Moreksjgi ; non era com. 
missario, che da tre giorni, e ave^a 
scelto questo puntò prossima al domi­
cilio particolare del governatore. 

G' stato immediatamente arrestato. 
Uà rivolta nel Cauoazo 

Nel distretto di Gori la situa/ione è 
gravissima ;• la operazioni di leva sono 
.sospese avendo gii insorti distrutto i 
documenti. 

Migliaia di contadini marciano per le 
vie della citta di Gori portando ban<-
diere rosse. 

I rivoltosi distrussero alcuni negozi ; 
circondarono una pattuglia di sei sol 
dati tentando d.sarmarla : i soldati 
spararono e furono raccolti a terra un 
morto a dieci feriti. 

Nuove stragi in Polonia 
In Î olonia l'agitazloiia operaia au­

menta in modo impressionante : tutte le 
notizie di fonte diretta recano che le 
nuove leve militari sono d.chiarate im­
possìbili dalle stesse Autor ta. I conta 
diaì fanno dimostrazioni contro la guerra 
e contro il dominio stranièra, tale es­
sendo considerato il Governo russo. 

Nei circondari di Katno e di Qolynìn 
le troppo [ncilarono i dimostranti. Si 
contano undici morti e molti tanti. 

B, ybssoiXiii, direttore proprietario 
GiovAsin OLIVA, ger. responsahite 

RingpaaEiamenii 
Andrea Garattl ed . Emilia Mantica 

Caratti, profondamente commossi, por­
gono sentiti ringraziamenti a quanti ma­
nifestarono premuroso interessamento 
e affettuose onoranze al loro compianto 
figliuolo. 

La famìglia Cargnelutti ringrazia tutti 
colorò che in qualsiasi modo concor-
.sero a lenire il loro dolore nella tri­
ste circostanza che venne colpita,, a co 
loro clU' contribuirODO a rendere so­
lenni i funebri del loro amato Luigi; 
esprime poi speciali ringraziamenti alla 
Società Luigi Gosìoli diretta dal sig 
Màreotti oha- spontaneatamente con­
corse ai funerali e suonò l'elegia del 
maestro sg. Montico, 

A datare da domani 8 Apri i» ISOS 
sì iniziera a comodità del pubblico un 
servizio giornaliero di Corriera a oa-
valli Udine (fuori Porta PoscqUe) S. 
Caterina, con formativa dì fronte alla 
Macelleria Guttini, col aeguenta'-

OPMPÌOI 
Partenza da Udine: ore 7 è'.8 e 

mezza — ore 16 e 17, - '. 
Partenze S. Calerilta : ore 8 a ' Q a 

mezza — ore 16 e 18. 
Per ogni corsa cent. 10. — II; ser­

vizio sarà condotto dai noleggiatori di 
cavalli sigg, F.lli Pesante, N >' ', 

Ai buon gustai 
La ditta Visantin Qluspppo 

ha aperto in questa. citta, in. via Aqni-
leia n. 2B, no grande esercizio di scolti 
Vini blanoiti e nari delle utigliori 
oollina di SOLIOO o SOLIOHBTTO 
nel Trevigiano. 

Per trasportazione pratica prezzi,mo-
dloissimi. 

L'esercizio é condotto dalla signora 
M«i>la Da Sflonta-

Doti UGOIRSEÌTTÌG 
Allievo delle Gliniohe di Vienna 

Ssecial ist} w i'0stetiici8-Qliiei»lii|la 
6 Bisr le lalattie tei W l i l 

Gonanltaciani dalie IO alla 18 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi 

VXA. L I R U T T I , JN. 4 

M Etiope OhiaratlM 
per le MALATTIE mTERNE e NERVOSE 

filiti dalli 13 aSs 14 - Miieatoniino, M. 4 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO SOMMER di Padova 

Gccita l'appetito — facilita la dige­
stione — rinforza lo stomaoo. 

Trovasi in vendita presso ì principali 
Farmacisti e Liquoristi del Regno.. 

VINCENZO MATTIOLI • 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracchiuso N. 2 

Decorazioni di stanze semplici e complicate come da bozzetti che verranno, 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carte da tappez­
zerie a liste uso oro per cornici — Vernioiatnre comuni e finemente levigata 
finti legni d'ogni genere — Dipintura e iudorafura d'insegne su lamiera, vetro 
legno, tela, ecc. di qualunque forma a dimensione oon le rinomate Varnio l 
d^lle primarie fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova ; - Stemmi, trofei, 
emblemi, isorizioni in oro e ooiori su baiidiere di seta, lana, ecc. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorate 'su cristalli. 

Applicazione delle rinoinate Pitture Zotica giù, favorevolmente 
note per le sue ottime q^ualità di perfezione e di durata. 

Assaane poi qualunque importante lavoro dove rtoMedeHl 
pranteicxB e isoUecltwdine tenendo sempre un euMietente Wmmera 
di abillusiiiut operai ed artisti ed assicurando inoltre la pliiii per­
fetta regola d'arte e la maggiore diligente aeeurateassia neU'ese-
euxione di tutti i lavori. 

FreTeutivi a richiesta • Prezzi modiciasimi. 
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le mmM si tìtimm mimmimÉM pp 11 "Ifiuli,, presse fAraHiiiìis^amB del Siopoaìe m Udiae, Via M e t o a N. i, 

Avvisi 
in 4. e 3. 

pag. a 
prezzi 
miti* 
Yersice 

ìstaiitanea 
Senza bìi{Ogiio di ope­
rai e con tutta faci­
lità si pai lucidare il 
proprio nsobiglio. 
Vendesi preaso i'Ammi-
nistraz. dal JP^iuii a. 
presso il parrsochiara 
Angelo Oeriasattì in 
Mereatofeochio a cent, 
80 ia Bottiglia. 

Linee del NORD e SUD A ] H E R I G À " * \ 
di re t to dal le Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunito Florio e Htibattiuo) 

Capitate sociale i . 60,000fi00 - Emesso e versata L. 33,000,000 

" L a Veioc0, , 
Societì di li^OTigajione Italiana a'^Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanzà Sociale 
Mdine ~ 94 - Via Aqtilaia - 94 — Udine 

E*ro©slrELe p a x t e n a e c5.a C3-E: 3>T O "Vw&. 
.i.««, UCUe v n m f A rioliiast» ni cliSBeiisaao bigUettì 
p a r WtW-YUnRfer r .pwS ' in tan iodeg l iS te t ìTToi t i . 

VAPORS Compagnia Partehia 
M,^9iìaii.1ìi.9i\ S. a.l. i aprila 

CSXTA » ( H G K e i O h» Veloce 27 » 

per MONT£yiD£0 e BUENOS-AYRES 
VJÌPORS Compagnia 

S A . V O I < I L (doppia olioa) l i a -Veloce 
BEfi. MAiteiiKaivA n.a.j. 
BVCJk » « « A t i X i I l i a A £ a Veloce 

Mimo ir. a. I. 

Partenza 
B aprile 

18 » 
20 > 
27 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) -
ii 15 APRILE (905 partirà il vapore della Veloce ^iLAS PALMAS» 

Partenza postale da GENOVA per i'AMERICA CENT.RALE 
1.» aprile 1905 • col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

I j l n e a d a G e n o v a p e r U o i a b a y e Hong- ILomg t a t t i i BaeDi 
X&aiMt da Vauesin ^lei Aleaawiidria. ogni 15 giorni. 9 » ITSCPIX aia giorno p n n a . ' 

Coa viaggio diretto fra Brindisi e ilessaadria oelV andata. 
nr.B. — Coincidenze con il Kar Rosso, Bonibay e IIoug-£ong con partente da Qenova. -

IL PfiESENTH ASST3U-A IL PBEOEDESTB (SiilTo ràriaifioni).' • -• ' ' • ' ' • 

T r a t t a m e n t o insuperabi le - l l luminasìone e lé t t r ioa 
Si aceettano p a s a e g a i o r i e m s r o i per qusinaqae porto dell'Adriatico, Mar Naro, Mediterraneo ; per tutte le 

Uaee' eaereitate dalla Societi ne! Mar Rosso, Indie China ed estremo Orienta a par. le Americhe-, iet Nord. 
TELErOMO H. 8 - 3 4 e del Sud e Atnerica Oentrale. TELEFONO K, 8 « 8 4 

Par oorrispoodenia C e a B i i * p o s t a l s 3S> Per telegrammi : Navigaiiane, oppure Vetoee, Udine 

Per iaformazioiii ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor F A R E H I ANTONIO • Via Aquileja N. 9 4 
T e l o f o c o s fa l sa &U s o p r a a isfoxiiU espz>essl Al n u o v a oos tx -uz ione . 

I l Fosfó-Stricnò-Peptone 
è giudicato in tutte le Cl ln iche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. Più POTENTE TONICO RiOOSTSTUENTE 
dal Professori U è Ciiovanai, iSlanelil, JSflori^elli, M a r r a , Konflgii, D e Kenxl, 

MiaccelH, iSciainaaaa 
Padova, garuuio IBOO. 

Egregia signor 'Ikl Lupo, 
Il atio preparato FosIo-Striono-peptqne, nei lOasj 

nei quali £a da me prescritto, mi'lìa daiio ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti ^avNeurastenia o per 
JSsaurimetito nervoso. Soa lieto - di dargUase qvesta 
divhiavftzioae. 

Pitop, CoMM. A. DB GIOVANNI. 
P. S. - ^ So deeiso fare io stesso uso del suo 

Vlxloli, ecc. ecc. 
Homi. 

Ho aperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-P.eptose del Prof. Del-Lupo, e 

posso dichiarare cita'il preparato è una feltaissimfl 

oombioBzione di principi,rieosUtaent) ben gradito. 9,'fa-

oilmente tollerata dagli intarmi. 
PROJT, GUIDO BACOBLLI. 

•preparato ; prego p«reiò volermene inviare «i» paio 
ai -flaoow. 

. Presso l'autore i : . Q e l l.<upo, Riooia MoH$8, — la Ud/ne prèsso le Fe|,'rmacie Comessaiti 
Angelo Fabri» e V. Bettrame. 

i m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissinii 
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VERO EsTRAno 01 CARNE 

LI ED! 
n nome (fi LiIEBlQ può èssere 
(isato eselusivametite per eoo» 
tfaddisllQ^aere l'Estratto di Garfle 
dèlia COMPAGIill! ìiìBìfi. (Seo-
tenza della R. Corte d'Appello 
di lUilano 20 Gennaio 1900). 

^ « # 

Rubpioa uiila 
pai lotftopf 

Partenze Arrivi Psrtasza' Arrivi 

da Uiine a Yenexia da Venexia a 04im 
i.20 
8.20 

11,26 
13.15 
17.30 
20.25 

S.33 
12.07 
U.1D 
17.15 
22.28 
23.06 

D. 
C 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

l.dS 
S.0& 

10.4S 
14.10 
18.37 
33.30 

7.tó 
10.07 
15.17 
17.05' 
28.25 

4.30 
ia UiitK a Pontehia daPònlebla a VHina 
0 . 8.17 
U. 7,58 
0 . 10,35 
D. 17.15 
0 . 17.36 
•Xi Udine 
0. 5.35 
0.- 8.00 
il . 15.43 
0. 17.36 

9.10 
a.55 

13.39 
19.13 
20.45. 

) 'MMU 
8.25' 

U.'ffl 
19.00 
.0.28 

0. 
U-
0. 
0. 
». 

4.50 
9.28 

U.39 
18.56 
18:40 

da Trièelt a Vdim 
'A; S . 2 6 ' 11.06 

' a . 9.00 
o; 16:40 

(•)M. 21.25 

7.38 
' 11.00 
17.09 
19.40 

'29.07 

12.60 
20.00 

7.32 
(•) Questo t r n o bi ferma a Goii:^^, doro 

conviene aspettale circa 7 o re é'meèza. 
da Udirà ^i^Cù^lt,^. 'tja dividala a Udine 
Jf. 0-64 
M. . ?.5 
Mi'11.40 
H . 16.05 
i l . 21.46 

6.20 
' , 9 : 3 2 . 
•1.8:07 
i,8.37-
22.12 

14, 

.6.35 

•lé'M 
17.16 
23.25, 

7.02 
10,10 
13.0e 
17.46 
22.50 

daCasaraa a Portogir, da PorSogr. a GafMrsa 
A. 9.36 iO.06 0 . 8.2à 9.02 
0 . 14.31 16.16 0. 13.10 13.65 
0 . 16.37 19.20 0 . 20.16 30.63 
daOasarm aSpilimb. daSpitimb. a Quarta 
0. 9.19 10.03 0 . 8.7 8.53 
M. 14.35 15.37 M. 13.10 14.00 
0. 16.40 13.30 0. 17i23 18.10 

Vdim 8. eHorgio Vemxia 
M. 7.59 D. 8.04 10.00 
M. 13.18 M. 14.16 13.20 
M. 17.56 D. J8.B7 ?1.30 • 
K. 19.25 . 20:34. ' _.,;_ 
(•) Con questo treno si prendo 00 le eo-

iuci^euze che concedono di ginngere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
i'ii'enzo alle 16.17 e a. Rama, alle 21.45. 

Vtmaxia S. Qiùrgio Cdine 
—.— M. 8.10 8.68 

C')C. 7.00 M. S.IO 
M. 10.26 ; M. 14.60 

9.68 C')C. 7.00 M. S.IO 
M. 10.26 ; M. 14.60 •.16.60 

~ . - r ,. M. 17.00 18,86 . 
D. 18.60 U. 20.63 21.39 

i7d.n« S CHorgio fnatt 
Sf, 7.10 D. 7.58 10.38 

• M. 1 7 : 6 6 ^ ' 'D , ' 18 .67 - .l-^M 
if, 10.26 20.34- • '- 2 ' . _ 

. <••*) Con questo treno ooijaride il di­
retto ohe parta da Milano a n e , l 3 . 6 e toooa 
Yeiona alla 10,10, 

Trittit 

«., ia;3o 
D. 17,30 

• .M. ...sflO 
.vt.,";9.io 
M. 17.00. 
M. lA.Stì , 
U. 2t).'53 

CdÙM 
8.58 

, . 9.58 
W,36 

„A?.iSO 

,;Ì Tràmvia a Vàpoiré 
da Udine a S. • 

S.A.. S. T. Dmith 
8.20 9.40 

11,40 13.00 
1&,16 16.35 
13 26 1S:46 

8.— 
11.20 
14.60 
18.— 

da a.' a Udine 
Danieh .̂-.K ' S.J 
' 8 . 6 5 'é.lO 8.33 
11.10 12.26 — . - , 
ia.65-18.10 15.30 
18.10 18 ;26—._ 

Mercato dei vaiolai 
Camera di Comutraìb di 

{*') Con questa corta coincide quella ohe 
patte da Berna alle 14.30 dei giorno in-
n a n à , toci^nda Ifirenze alla 20.60 e Bo;, 
logna alle ' l . lO. . 

Qwru wtOiie .dei talari piiWSwi * iti timH 
del giorno 31 marìo' 1905. 

RBKDITA » •/, . 

. « • ; . . . . . 
Axiofll. 

Santa-'d' /(alia 
Farhivle MerìdìomiJi - - . 

> Medlttrruea . 
Sodata. Vwtia . . . 

Obbligazioni. 
PerrsT,' I}diaii-}\>[it«bba 

, Uerìlì'eaa»: -
, < l ibiUtanuea .i V, • 

I , }t«liasa;I •/, 
( ina di Bffl!u>,(4'»- w») ,. 
CreiL eoa. e imr , a >'« , .. 

' Gàrielle 
fbaillana tfanm Itolùt 4 •(„ , 

• - . ' . . • * ' ' • ' ' • • • 
, .CauaB, MUamlVt: 

, I«t. lui . , Baou i'j' 
, Mem i '/, •/, 

Cantbi (oliaquM - a vit^s), 
f nsda (sili) . . . . 
Londra ((fwlina) , , • , 
6enbi;ia«"'(iii&itbi}. ' . ' , ' 
Austria (oonnt) ' 
fietcabaigs (niblt) 
R^qonla (Mjf 

' nna ia (Un tw«u) 

' 106 
. 103 

7t 

1U7 
7IS4 
464 

m 
tii' 
s » 

' so» 
>S84 

sii 

(10 ~ 

so 

so 

«5 

7& 

610 
&17 
.m 

I • 

100 

1041 
«M 
.98 

Zi 

IJ La Migliòre tintala, de! Jicndo riconosciuta par tale ovunque è ' -

' ^ l'Acqaa della Corona 
-preparata dalla premiata'profn'merìa''.' 

A n t o n i o lionfiieKa 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-2^84-36 

OTiisiiBi^^„. numi RISTORATORI / ' v: 
"O^/O 1*0)*" DEI CAPELLI K DELLA BARBA 

Qnaats prapaisiione, non entado usa dalla «olite tintura, pouiada tette le lìMoItli di 
i ridonara ai oftpolii ed alla barba il loro primitivo a naturala oolora. ' 
If) . Kàsa à U^più rapida tinìura proffregtiva ohe ai conoaaa, poichà $en*a maeehiare^aff'atttt 
,a la pelle e la b'ianaharìs, in pncbiaaiî i giorni fa ottenere si capelli ed alla barba nn stùtagnt 

e nero perfptii. la piti premibilo alle altre pWcbè eomposta di (oatanu vegetali, e parati 
I' 1& più eQonomiaa non costando lolfanto che 
I' Lire DUE la Bottiglia. ~ Trovasi vendibile presso l'Uffloio Apìsiiit'ji del 

Gioraala IL FltlOLI, e presso U'parruoc. A. Gwvasutti in Marcatoveeobio. 

Udine 1905 — Tip. Marco Rar^asac 


